
CRONACA CITTADINA6 CORRIERE DI CHIERI
Venerdì 25 aprile 2014

NUOVO A CHIERI

• MAXI SCONTI 
CON SERVIZIO

BENZINA e GASOLIO

• LAVAGGIO MACCHINE E FURGONI
TUTTI I GIORNI

• Apertura BAR 
lunedì/sabato 7,00 - 19,00

domenica 8,00 - 13,00

CHIERI - STR. PROVINCIALE 128 (str. C.R. Montelera)
cell. 349.503.99.55 cristian-berti@alice.it

PRONTO PORTE CHIERESEPRONTO PORTE CHIERESE
VENDITA E INSTALLAZIONE

PORTE BLINDATE E PORTE INTERNE
CENTRO RIPARAZIONE E SOSTITUZIONE

SERRATURESERRATURE TAPPARELLETAPPARELLE
CON CAMBIO 

DI COMBINAZIONE
DI OGNI MARCA E TIPO

ANTONIOLI
MOTTURA 
CERRUTTI

AUNO
MOIA
JUWEL

DIERRE
POTENT
CR
CISA
ISEO
TESIO

IN PVC
ACCIAIO-ALLUMINIO

SERRANDE-GRATE
PERSIANE ZANZARIERE

PORTE INTERNE
PORTE BLINDATE

DI OGNI MARCA E TIPO
CANCELLI RIDUCIBILI
MOTORIZZAZIONE

SERRANDE AVVOLGIBILI

Viale Fasano1/C - chieri (TO) Cell: 340/2948022 - 333/7278804

PORTE 
BLINDATE
LE NOSTRE PORTE 

CORAZZATE SONO PIU’ 
FORTI DELL’ACCIAIO, 

ANTISCASSO, GRAZIE A 
SERRATURE DI ALTA 
SICUREZZA SONO 
ESTREMAMENTE 

RESISTENTI AI FURTI

QUEST’ANNO POTETE RECUPERARE FISCALMENTE 
IN 10 ANNI IL 65% DELLA SPESA TOTALE, 

NON PERDETE QUESTA OCCASIONE PER SOSTITUIRE 
TUTTI I SERRAMENTI DELLA VOSTRA CASA!

PREVENTIVI GRATUITI - PAGAMENTI RATEALI PERSONALIZZATI FINO A 60 MESI

Asl, ospedale unico
medici favorevoli
Nuova struttura a Santena sostituirebbe
i tre di Chieri, Moncalieri, Carmagnola
! Un nuovo ospedale, unico, per
i quattro distretti per salvare le
sorti dell’Asl To 5. Si fa sempre
più concreta la necessità di una
nuova struttura che prenda il po-
sto dei tre ospedali di Chieri, Mon-
calieri e Carmagnola. A chieder-
lo ora sono i segretari dei sinda-
cati di categoria dei medici, che
lanciano l’allarme sulle condizio-
ni vetuste e sempre meno sicure
dei presidi ospedalieri. 

Strutture ormai lontane dagli
standard europei, troppo distan-
ti tra loro e nessuna in grado di
rispondere a 360 gradi alle emer-
genze. Fattori che, secondo i dele-
gati, porteranno in meno di un de-
cennio al progressivo depaupera-
mento dei servizi nei tre territo-
ri.

Una richiesta che però sembra
stridere con i piani di rientro re-
gionali e soprattutto lascia per-
plessi i non addetti ai lavori al pen-
siero che, neanche un anno fa,
Chieri ha inaugurato il nuovo di-
stretto sanitario di piazza Silvio
Pellico, costato 12,8 milioni.

«L’ospedale unico è l’unica solu-
zione - chiarisce Emanuele Stra-
mignoni, segretario Anaao per
l’Asl To 5, promotore dell’appello
insieme ai colleghi Enrico Emina
di Aaroi - Emac, Pasquale Stella-
to rappresentante della Cimo, A-
smd e Mario Salomone segretario
Anpo, Ascoti e Fials - Si stanno to-
gliendo specialità a Chieri e Car-
magnola portandole a Moncalie-
ri, finchè il S. Croce esploderà.
Moncalieri è un disastro a livello
strutturale, ma ha tutte le specia-
lità, mentre non è possibile che a
Chieri manchi per esempio la Brea-
st Unit».

Così i medici, facendo riferi-
mento a uno studio dell’Aress del
2012, elencano le motivazioni che
giustificherebbero un nuovo ospe-
dale unico. «Nessuno dei tre presì-
di garantisce un’assistenza omoge-
nea in quanto alcune specialità so-
no presenti in un ospedale, ma as-
senti in un altro». Manca una
guardia cardiologica h24 su due
presidi, in molti reparti c’è un ba-
gno per più stanze di ricovero, non
ci sono abbastanza stanze di iso-
lamento per i pazienti infetti. La
viabilità intorno al Santa Croce e
al Maggiore non è ottimizzata e il
numero di parcheggi è insuffi-
ciente.

«Le analisi statistiche condotte
nell’Asl To 5 dimostrerebbero dif-
ferenze di mortalità per specifiche
patologie tra i presìdi ospedalieri».

Sottolineano i medici: «Concen-
trando tutti i professionisti in un
unico ospedale, sarà possibile au-
mentare la casistica e affinare le
specializzazioni, ottenendo miglio-
ri risultati. Ora il personale lavo-
ra spesso in condizioni di stress,

con orari ben lontani da quelli pre-
visti dalla normativa europea e
questo rischia di aumentare gli er-
rori diagnostici».

Dell’ospedale unico si parla da
alcuni anni, prima ipotizzato a
Carpice, tra Moncalieri e Nicheli-

no, ora verso lo svincolo autostra-
dale di Santena sul disegno “del-
l’ospedale dei francesi” pensato
negli anni 90. 

«Il punto fondamentale è il cam-
panilismo - chiarisce Stramigno-
ni - Ognuno si è sempre battuto per
avere l’ospedale nel proprio Comu-
ne. Ma è necessario uscire da que-
ste logiche. Soprattutto il virtù del
progetto Città della Salute. Se le
Molinette si allargano ancora,
Moncalieri verrà fagocitata. La
mobilità passiva di Moncalieri, o-
ra al 30%, diverrà il doppio se non
totale».

Ma vanno considerati i costi. Il
progetto costerebbe 200-250 milio-
ni, e la Regione ha un debito in Sa-
nità di 900 milioni: «Solo per effet-
to dell’accorpamento si potrebbero
risparmiare dai 30 ai 50 milioni o-
gni anno - ribattono i sindacati - I
costi di adeguamento strutturale
degli ospedali ammontano invece
al 43% del costo del nuovo presidio.
Un importante risparmio deriverà
dalla riorganizzazione del perso-
nale e dall’affitto delle strutture».
Un esempio: il distretto sanitario
di Moncalieri, collocato negli spa-
zi del centro commerciale Ipersto-
re, costa di affitto ogni anno
500mila euro.

Debora Pasero

Emanuele Stramignoni

L’azienda sanitaria ora punta
su forma fisica e prevenzione
Ciclo di quattro incontri nei distretti
! E’ un “Maggio in Salute”
quello che prospetta l’Asl To
5. L’azienda sanitaria ha or-
ganizzato quattro incontri a
Chieri, Moncalieri, Nicheli-
no e Carmagnola. L’obiettivo
è incontrare i cittadini per far
conoscere le proprie struttu-
re e migliorare la prevenzio-
ne.

Il primo appuntamento è in
programma martedì 6 mag-
gio alle 20,30 a Carmagnola,
nella biblioteca comunale di
Via Ferruccio Valobra, 102.
Interverranno Oscar Bertet-
to, direttore della Rete oncolo-
gica Piemonte e Valle D’Ao-
sta e Luciano Zardo, diretto-
re sanitario dell’Asl To5 per
parlare del “Perchè sottopor-
si agli esami? Prevenzione on-
cologica e non solo”.

Martedì 20 maggio si va a
Moncalieri, nel centro anzia-
ni delle Fonderie Limone in
via Sestriere, sempre alle
20,30. La serata sarà dedicata
al “Pronto soccorso e 118: due
sistemi da conoscere per po-
terli utilizzare correttamen-

te”. Ne discutono Danilo Bo-
no, direttore del sistema E-
mergenza Urgenza 118 Pie-
monte e Claudi Marendo, di-
rettore del Dipartimento e-
mergenza urgenza dell’Asl To
5.

Il ciclo di incontri giovedì
29 maggio vira verso Niche-
lino al centro Grosa di via Ga-
limberti, 3. Andrea Gaffuri,
direttore del Dipartimento
fragilità e continuità assisten-
ziale dell’Asl To 5 e Diego Per-
sico, dirigente medico della
struttura complessa di Geria-
tria dell’Asl To 5 si confronte-
ranno su “Muoviamoci un po’
di più per stare in forma”.

L’ultimo appuntamento
“Nascere oggi nell’Asl To 5”
è previsto per sabato 31 mag-
gio a Chieri, nell’ospedale
Maggiore di piazza Duomo. Il
reparto di Ostetricia e gine-
cologia sarà a “porte aperte”
dalle 10 alle 17, per permette-
re alle donne e future mam-
me di conoscere le attività e
gli spazi messi a loro disposi-
zione.

QUELLE ANTENNE
ALL’IMBIANCHERIA

Nuovi lavori e antenne sulla
ciminiera del museo

dell’Imbiancheria del Vajro di
Porta Torino. Il risultato è un
aumento di apparecchiature

tutt’intorno alla torre, con fili a
vista che stonano con l’immagine
di una sede espositiva. Intanto si

riaccende la discussione
sull’utilizzo della ciminiera, sede

di ripetitori telefonici: negli scorsi
mesi i residenti della zona,

sostenuti dal consigliere Raffaele
Furgiuele (Chieri futura), avevano

raccolto firme e chiesto studi sulle
emissioni. I risultati non sono mai
stati pubblicati. Ora, a distanza di

oltre un anno dall’attivazione
delle prime antenne, la polemica
si sposta sulla questione estetica:

cavi e ripetitori rovinano
l’immagine dell’ex tessitura

dell’Imbiancheria che dovrebbe
essere testimonianza del passato

industriale ottocentesco?


	CH2504_cro06(1)
	CH2802_cro06
	farmacia

